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 Vista la ministeriale prot. n. 7819 del 20 luglio 2017 con 
la quale questa direzione generale ha invitato la coopera-
tiva a produrre le proprie osservazioni al riguardo entro il 
termine di venti giorni dal ricevimento della ministeriale, 
comunicando l’inizio del procedimento, ai sensi della legge 
n. 241/90, per lo scioglimento della cooperativa stessa per 
atto di autorità, ex art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Considerato che la Coop. Ed. «Villa Bruna» di Roma 
non ha dato riscontro alla ministeriale del 20 luglio 2017 
sopracitata; 

 Ritenuto di disporre il provvedimento di scioglimen-
to per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   
del codice civile, con contestuale nomina del commissa-
rio liquidatore in quanto la Coop. Ed. «Villa Bruna» ha 
comunque omesso di depositare il bilancio di esercizio 
dall’anno 2014 e di pagare le rate di ammortamento del 
mutuo concesso per € 190.855,11; 

 Vista la ministeriale n. 10813 del 25 ottobre 2017 con 
la quale questa direzione generale ha chiesto alla Pre-
fettura di Roma di pronunciarsi in ordine all’assenza di 
eventuali impedimenti all’affidamento dell’incarico di 
commissario liquidatore al dott. Mario Galletti; 

 Visto il nulla osta della nomina del dott. Mario Gallet-
ti a commissario liquidatore espresso dalla Prefettura di 
Roma con nota del 30 novembre 2017 prot. n. 424381; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La cooperativa edilizia «Villa Bruna» con sede in Roma, 
codice fiscale n. 04945440586, è sciolta per atto d’autorità 
ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile;   

  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, così 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato com-
missario liquidatore il dott. Mario Galletti, nato a Civita-
vecchia il 31 agosto 1976, codice fiscale GLLMRA76M-
31C773X, con studio in Roma, via Monte Santo n. 10;   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto ministeriale 3 no-
vembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
repubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 15 dicembre 2017 

 Il direttore generale:    MIGLIACCIO    

  18A00258

    DECRETO  21 dicembre 2017 .

      Omologazioni ed imballaggi nel trasporto internazionale 
di merci pericolose.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Vista la legge 29 settembre 1980, n. 662, e successive 
modifiche ed integrazioni, recante esecuzione della Con-
venzione internazionale per la prevenzione dell’inquina-
mento causato da navi (Solas 74), adottata a Londra il 
2 novembre 1973 e successivi emendamenti; 

 Tenuto conto che il capitolo VII della Solas 74, come 
emendata, ha reso obbligatoria, a decorrere dal 1° gen-
naio 2004, l’applicazione delle norme del codice in-
ternazionale per il trasporto marittimo delle merci pe-
ricolose (IMDG Code), adottato dall’Organizzazione 
internazionale marittima (IMO) con risoluzione A.81(IV) 
del 27 settembre 1965; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 6 giu-
gno 2005, n. 134, concernente regolamento recante disci-
plina per le navi mercantili dei requisiti per l’imbarco, il 
trasporto e lo sbarco di merci pericolose; 

 Vista la legge 21 novembre 2014, n. 174 di Ratifica ed 
esecuzione del Protocollo di modifica della Convenzione 
relativa ai trasporti internazionali ferroviari (COTIF) del 
9 maggio 1980, fatto a Vilnius il 3 giugno 1999; 

 Visto il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 che ha posto 
le norme in materia di accreditamento e di vigilanza del 
mercato per quanto riguarda la commercializzazione dei 
prodotti e ha abrogato il regolamento (CEE) n. 339/93; 

 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-
co di concerto con i Ministeri dell’interno, delle politi-
che agricole alimentari e forestali, dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, delle infrastrutture e dei 
trasporti, del lavoro e delle politiche sociali, della salute, 
dell’istruzione dell’università e della ricerca, della dife-
sa, emanato in data 22 dicembre 2009 concernente l’or-
ganizzazione ed il funzionamento dell’unico organismo 
nazionale, nonché la definizione dei criteri per la fissazio-
ne di tariffe di accreditamento e le modalità di controllo 
dell’organismo da parte dei Ministeri interessati; 

 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-
co di concerto con i Ministeri dell’interno, delle politiche 
agricole alimentari e forestali, dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, delle infrastrutture e dei trasporti, 
del lavoro e delle politiche sociali, della salute, dell’istru-
zione dell’università e della ricerca, della difesa, emanato 
in data 22 dicembre 2009, concernente la designazione 
di Accredia, Associazione senza scopo di lucro dotata di 
personalità giuridica di diritto privato, quale organismo 
nazionale italiano di accreditamento, ai sensi dell’art. 4, 
comma 2 della legge 23 luglio 2009, n. 99; 

 Vista la Convenzione tra il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti e l’organismo nazionale italiano di 
accreditamento, Accredia con la quale il Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti ha affidato ad Accredia il 
compito di rilasciare accreditamenti, in conformità alla 
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17020 e alle Guide europee 
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di riferimento, ove applicabili, per gli organismi incari-
cati di svolgere attività di valutazione della conformità ai 
requisiti essenziali della direttiva 2010/35/UE - in materia 
di attrezzature a pressione trasportabili; 

 Visto il decreto ministeriale 3 gennaio 2011 che sta-
bilisce che il processo di rivalutazione della conformità 
delle cisterne e dei vagoni cisterna può essere effettuato 
da parte di organismi notificati ai sensi della direttiva T-
PED dotati di esperti notificati al segretariato dell’OTIF 
ai sensi del punto 6.8.2.4.6 del RID; 

 Vista la legge 12 agosto 1962, n. 1839, e successive 
modificazioni ed integrazioni, con la quale è stato ratifi-
cato l’accordo europeo relativo al trasporto internaziona-
le di merci pericolose su strada, denominato ADR; 

 Visto il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e 
successive modificazioni, con il quale è stato emanato il 
codice della strada; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 di-
cembre 1992, n. 495, e successive modificazioni, con il 
quale è stato emanato il regolamento di esecuzione e di 
attuazione del codice della strada; 

 Visto l’art. 229 del codice della strada che delega i Mi-
nistri della Repubblica a recepire, secondo le competenze 
loro attribuite, le direttive comunitarie concernenti le ma-
terie disciplinate dallo stesso codice; 

 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 35 con-
cernente l’attuazione della direttiva 2008/68/CE relativa 
al trasporto interno di merci pericolose, norma di riferi-
mento per tutte le attrezzature a pressione trasportabili 
utilizzate in ambito europeo; 

 Visto il decreto legislativo 12 giugno 2012, n. 78 di 
attuazione della direttiva 2010/35/UE in materia di attrez-
zature a pressione trasportabili; 

 Visto il decreto ministeriale 12 settembre 1925 e suc-
cessive serie di norme integrative, concernete l’approva-
zione del regolamento per le prove e le verifiche dei reci-
pienti destinati al trasporto per ferrovia dei gas compressi, 
liquefatti o disciolti; 

 Visto il decreto ministeriale 22 luglio 1930 e successive 
norme integrative recante approvazione delle norme per 
le prove e le verifiche dei recipienti di capacità maggio-
re di 80 litri (grandi serbatoi), montati su carri ferroviari 
(carri serbatoio) per trasporto di gas-compressi, liquefatti 
o disciolti; 

 Vista la legge 3 febbraio 1979, n. 67 concernente l’ade-
sione alla convenzione internazionale sulla sicurezza dei 
contenitori (CSC), con allegati, adottata a Ginevra il 2 di-
cembre 1972, e sua esecuzione; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 giu-
gno 1997, n. 448 concernente le norme di attuazione 
della legge 3 febbraio 1979, n. 67, relativa all’adesione 
alla Convenzione internazionale sulla sicurezza dei con-
tenitori (CSC) adottata a Ginevra il 2 ottobre 1973, e sua 
esecuzione; 

 Visto il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 che ha posto 
le norme in materia di accreditamento e di vigilanza del 
mercato per quanto riguarda la commercializzazione dei 
prodotti e ha abrogato il regolamento (CEE) n. 339/93; 

 Considerato che il decreto legislativo 27 gennaio 2010, 
n. 35 negli allegati prevede che l’autorità competente 
può approvare organismi di controllo per valutazioni di 
conformità, controlli periodici, controlli intermedi, con-
trolli eccezionali e supervisione del servizio di controllo 
interno; 

 Considerato che il decreto legislativo 27 gennaio 2010, 
n. 35 al comma 3 dell’art. 13 ha previsto, tra l’altro, la 
commissione per attività di approvazione e monitoraggio 
di organismi di controllo per la valutazione di conformi-
tà, i controlli periodici, i controlli eccezionali e la super-
visione del servizio interno di controllo, secondo quanto 
stabilito dall’ ADR, RID e ADN; 

 Considerato che gli organismi notificati ai sensi del de-
creto legislativo 12 giugno 2012, n. 78 rispettano i requi-
siti stabiliti negli allegati alla direttiva 2008/68/CE; 

 Ritenuto di dover procedere ad una semplificazione 
normativa del settore sulla base di quanto previsto dal pa-
ragrafo 1.8.6.8 di RID ADR ADN circa l’accreditamen-
to obbligatorio conformemente alla norma EN/ISO/CEI 
17020:2012 (salvo art. 8.1.3) per gli organismi di control-
lo cui l’Autorità competente intenda delegare specifiche 
funzioni ad essa attribuite, nonché dall’art. 13 del decreto 
legislativo 27 gennaio 2010, n. 35; 

  Visti i pareri positivi rilasciati da:  

 Direzione generale per la motorizzazione con nota 
prot. n. 22900 del 3 novembre 2017; 

 Federchimica con nota registrata in ingresso con 
prot. n. 6570 del 6 novembre 2017; 

 Direzione generale per la vigilanza sulle autorità 
portuali, le infrastrutture portuali ed il trasporto maritti-
mo e per vie d’acqua interne - con nota prot. n. 30434 del 
14 novembre 2017; 

 Comando generale del Corpo delle capitanerie di 
porto - Guardia Costiera - 6° Reparto sicurezza della 
navigazione - con nota prot. n. 137501 del 7 novembre 
2017; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Definizioni ed acronimi    

     1. ADR: l’accordo europeo relativo al trasporto inter-
nazionale delle merci pericolose su strada, concluso a Gi-
nevra il 30 settembre 1957, e successive modificazioni; 

 2. RID: il regolamento relativo al trasporto internazio-
nale delle merci pericolose per ferrovia, che figura come 
appendice C alla convenzione sul trasporto internaziona-
le per ferrovia (COTIF), conclusa a Vilnius il 3 giugno 
1999, e successive modificazioni; 

 3. ADN: l’accordo europeo relativo al trasporto inter-
nazionale delle merci pericolose per vie navigabili inter-
ne, concluso a Ginevra il 26 maggio 2000, e successive 
modificazioni; 

 4. Codice IMDG: codice internazionale per il trasporto 
marittimo delle merci pericolose, adottato dall’Organiz-
zazione internazionale marittima (IMO) con risoluzione 
A.81(IV) del 27 settembre 1965; 
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 5. Convenzione CSC: Convenzione internazionale sul-
la sicurezza dei contenitori (CSC) adottata a Ginevra il 
2 ottobre 1973, e sua esecuzione; 

 6. In tutti i casi in cui nel presente decreto si fa riferi-
mento all’autorità competente, per tale si deve intendere 
il Dipartimento per i trasporti, la navigazione gli affari 
generali ed il personale (nell’articolato che segue deno-
minato «Dipartimento») per la normativa prevista dagli 
accordi ADR/RID/ADN e il Comando generale del Cor-
po delle Capitanerie di Porto - Guardia costiera (nell’ar-
ticolato che segue denominato «Comando generale») per 
la normativa prevista dal Codice IMDG.   

  Art. 2.

      Approvazione imballaggi, grandi imballaggi e contenitori 
intermedi dei capitoli 6.1, 6.5 e 6.6 dell’ADR/RID/
ADN e dei capitoli 6.1, 6.5 e 6.6 del Codice IMDG.    

     1. Gli organismi autorizzati dal Comando generale ed 
operanti ai sensi dell’art. 30 del decreto del Presidente 
della Repubblica 6 giugno 2005, n. 134, in materia di ap-
provazione di imballaggi, grandi imballaggi e contenito-
ri intermedi, di cui ai capitoli 6.1, 6.5 e 6.6 del Codice 
IMDG, previa specifica istanza presentata alla Commis-
sione prevista dall’art. 13, comma 3 del decreto legislativo 
27 gennaio 2010, n. 35 provvedono anche all’approvazio-
ne ed all’effettuazione delle prove di imballaggi, grandi 
imballaggi e contenitori intermedi, sia nuovi che ricondi-
zionati, che recano la marcatura UN secondo le previsioni 
dei capitoli 6.1, 6.5 e 6.6 dell’ADR, del RID e dell’ADN 
e le ulteriori disposizioni impartite dal Dipartimento. 

 2. Gli organismi riconosciuti dal Dipartimento in base 
al comma 1 del presente articolo devono inviare alla 
Commissione prevista dall’art. 13, comma 3 del decre-
to legislativo 27 gennaio 2010, n. 35, entro il mese di 
febbraio di ogni anno una relazione delle attività svolte 
nell’anno precedente. 

 3. I Centri Prova Autoveicoli (CPA) e gli Uffici Mo-
torizzazione Civile (UMC) del Dipartimento secondo le 
competenze loro attribuite, provvedono all’approvazione 
ed all’effettuazione delle prove secondo le previsioni dei 
capitoli 6.1, 6.5 e 6.6 del Codice IMDG e le ulteriori di-
sposizioni impartite dal Comando generale, di imballag-
gi, grandi imballaggi e contenitori intermedi, sia nuovi 
che ricondizionati, che recano la marcatura UN. 

 4. I Centri Prova Autoveicoli (CPA) e gli Uffici Mo-
torizzazione Civile (UMC) del Dipartimento trasmettono 
copia delle certificazioni emesse al Comando generale. 

 5. Il Dipartimento invia annualmente al Comando ge-
nerale un elenco dei Centri Prova Autoveicoli (CPA) e 
degli Uffici Motorizzazione Civile (UMC) che effettuano 
le attività di cui al presente articolo.   

  Art. 3.

      Approvazione cisterne mobili e contenitori per gas a 
elementi multipli (CGEM)del capitolo 6.7 dell’ADR/
RID/ADN e del capitolo 6.7 del Codice IMDG.    

     1. Gli organismi appartenenti alla International Associa-
tion of Classification Societies (IACS), ovvero autorizzati 
dal Comando generale ai sensi dell’art. 10, comma 4, del 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2005, 

n. 134 in materia di approvazione e mantenimento in servi-
zio delle cisterne mobili e dei contenitori per gas a elementi 
multipli (CGEM) e dei loro accessori secondo quanto pre-
visto dal capitolo 6.7 del Codice IMDG, previa specifica 
istanza presentata alla Commissione prevista dall’art. 13, 
comma 3 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 35 
provvedono anche all’approvazione e mantenimento in 
servizio delle cisterne mobili e dei contenitori per gas a 
elementi multipli (CGEM) e dei loro accessori secondo 
quanto previsto dal capitolo 6.7 dell’ADR/RID/ADN. 

 2. Gli organismi riconosciuti dal Dipartimento in base 
al comma 1 del presente articolo devono inviare alla 
Commissione prevista dall’art. 13, comma 3 del decre-
to legislativo 27 gennaio 2010, n. 35, entro il mese di 
febbraio di ogni anno una relazione delle attività svolte 
nell’anno precedente. 

 3. I Centri Prova Autoveicoli (CPA) e gli Uffici Mo-
torizzazione Civile (UMC) del Dipartimento secondo le 
competenze loro attribuite, provvedono all’approvazio-
ne e al mantenimento in servizio delle cisterne mobili e 
dei contenitori per gas a elementi multipli (CGEM) e dei 
loro accessori secondo quanto previsto dal capitolo 6.7 
del Codice IMDG e le ulteriori disposizioni impartite dal 
Comando generale. 

 4. I Centri Prova Autoveicoli (CPA) e gli Uffici Mo-
torizzazione Civile (UMC) del Dipartimento trasmettono 
copia delle certificazioni emesse al Comando generale. 

 5. Il Dipartimento invia annualmente al Comando ge-
nerale un elenco dei Centri Prova Autoveicoli (CPA) e 
degli Uffici Motorizzazione Civile (UMC) che effettuano 
le attività di cui al presente articolo.   

  Art. 4.

      Rilascio, rinnovo e vigilanza sugli organismi
autorizzati/riconosciuti    

     1. Nelle more della revisione della normativa di setto-
re, le Autorità competenti continuano ad effettuare, per 
gli organismi autorizzati/riconosciuti di cui ai precedenti 
articoli, le attività di rilascio e rinnovo delle relative au-
torizzazioni, nonché la vigilanza sugli stessi, ciascuna co-
municando all’altra il calendario delle attività per l’even-
tuale attività congiunta. 

 2. Le disposizioni di dettaglio per lo svolgimento delle 
citate attività di rilascio, rinnovo e vigilanza, sono disci-
plinate con decreti dipartimentali/dirigenziali, da parte 
delle Autorità competenti, ciascuno nell’ambito delle ri-
spettive competenze attribuite dalle vigenti norme.   

  Art. 5.

      Approvazione delle apparecchiature a pressione (con e 
senza marcatura «UN») del capitolo 6.2 dell’ADR/
RID/ADN e del Codice IMDG.    

     1. Il codice tecnico applicabile ai recipienti a pressione 
non «UN», conformemente a quanto riportato alla sezio-
ne 6.2.3 del codice IMDG, è quello previsto dalle vigen-
ti norme tecniche contenute nel capitolo 6.2 dell’ADR/
RID/ADN per i recipienti a pressione non «UN». 
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 2. Gli organismi notificati ai sensi del decreto legisla-
tivo 12 giugno 2012, n. 78 per l’espletamento delle at-
tività di approvazione e mantenimento in servizio delle 
apparecchiature a pressione trasportabili, nel rispetto di 
quanto previsto al successivo art. 6 fatto salvo quanto 
già ricadente nella succitata notifica, sono autorizzati ad 
effettuare le attività previste dal capitolo 6.2 del Codi-
ce IMDG e dalle corrispondenti sezioni del capitolo 6.2 
dell’ADR/RID/ADN. 

 3. Nei casi in questione, la Commissione prevista 
dall’art. 13, comma 3 del decreto legislativo 27 gennaio 
2010, n. 35 dovrà essere integrata, su richiesta del Di-
partimento, da un funzionario appositamente delegato 
dal Comando generale. I riconoscimenti, le revoche ed 
i rinnovi rilasciati dalla citata commissione ai sensi del 
presente articolo, dovranno essere notificati al Comando 
generale da parte del Dipartimento.   

  Art. 6.

      Approvazione organismi ed esperti per attività previste 
da RID/ADR/ADN ed IMDG CODE    

     1. Le Commissioni di cui all’art. 13, commi 1 e 3 del 
decreto legislativo n. 35/2010 incardinate nel Diparti-
mento per le attività loro assegnate in ambito RID ADR 
ed ADN e gli uffici del Comando generale che assolvono 
al medesimo compito in ambito IMDG CODE, dovranno 
obbligatoriamente avvalersi dell’accreditamento basato 
sulla norma EN/ISO/CEI 17020:2012 (salvo art. 8.1.3 - 
organismi di ispezione di «tipo A»); 

 2. Il Dipartimento ed il Comando generale procede-
ranno a stipulare specifiche convenzioni con l’ente uni-
co dell’accreditamento - Accredia (di seguito Accredia) 
- ovvero ad estendere il campo di applicazione di quelle 
attualmente in vigore ai fini del presente decreto. 

 3. Al fine di garantire la necessaria continuità dei proce-
dimenti amministrativi le convenzioni di cui al preceden-
te comma dovranno prevedere sia nelle fasi di vigilanza 
e monitoraggio che di primo riconoscimento il coinvolgi-
mento diretto di componenti delle commissioni di cui al 
comma 1 ovvero di esperti tecnici da questi valutai idonei 
per ciascuna specialità trasportistica anche su designazio-
ne delle singole Direzioni generali del Dipartimento e dal 
Comando generale. 

  4. Il Dipartimento previa istanza indirizzata alle re-
lative Commissioni per le attività previste dai commi 1 
e 3 dell’art. 13 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, 
n. 35, ed il Comando generale previa istanza indirizzata 
al competente ufficio, autorizzano gli organismi notificati 
ai sensi del decreto legislativo 12 giugno 2012, n. 78, in 
alternativa alle procedure in uso ed in funzione delle ri-
spettive competenze, ad espletare le seguenti attività:  

  a. esecuzione delle prove sulle cisterne previste al 
paragrafo 6.8.2.4.6 dalla normativa RID nonché a valuta-
re e certificare le modifiche apportate alle cisterna;  

  b. approvazione e mantenimento in servizio delle 
apparecchiature a pressione trasportabili di cui all’art. 5 
del presente decreto;  

  c. estensione della periodicità di revisione delle bom-
bole da 10 a 15 anni secondo quanto previsto dall’istru-
zione di imballaggio P200 dell’ADR/RID/ADN;  

  d. approvazione e l’effettuazione delle prove di im-
ballaggi, grandi imballaggi e contenitori intermedi, sia 
nuovi che ricondizionati, che recano la marcatura UN se-
condo le previsioni del capitolo 6.3 dell’ADR/RID/ADN;  

  e. mantenimento in servizio delle cisterne destina-
te al trasporto di gas approvate secondo il decreto mini-
steriale 22 luglio 1930 e regio decreto 12 maggio 1927, 
n. 824;  

  f. mantenimento in servizio delle bombole destina-
te al trasporto di gas approvate secondo il regio decre-
to 19 settembre 1925 secondo le previsioni del presente 
decreto;  

  g. approvazione e mantenimento in servizio del-
le apparecchiature di cui al cap. 6.7 del dell’ADR/RID/
ADN e dell’IMDG CODE.  

 I requisiti generali richiesti per l’inoltro delle istanze 
di cui al presente comma sono riportate nell’allegato 1 al 
presente decreto e saranno comunque dettagliate da spe-
cifici atti dipartimentali o del Comando generale. 

 5. Il Dipartimento, previa specifica istanza ed avvenu-
ta estensione dell’accreditamento secondo la norma EN/
ISO/CEI 17020:2012 autorizza gli enti tecnici riconosciu-
ti ad operare nell’ambito della Convenzione CSC all’ap-
provazione ed all’esecuzione delle prove dei contenitori 
per il trasporto alla rinfusa di merci pericolose secondo 
quanto previsto dal Capitolo 6.11 dell’ADR e RID. 

 6. Il Dipartimento ed il Comando generale possono, 
con propri provvedimenti ed in conformità alle vigenti 
disposizioni in materia, autorizzare esperti ed organi-
smi per le effettuazioni di ulteriori attività di verifica ed 
ispezioni previste negli allegati dell’ADR/RID/ADN ed 
IMDG CODE previa acquisizione da parte del richieden-
te di specifico accreditamento. 

 7. Il Dipartimento ed il Comando generale provvede-
ranno come necessario alle comunicazioni verso gli orga-
nismi internazionali coinvolti. 

 Roma, 21 dicembre 2017 

 Il Ministro: DELRIO   

  

  ALLEGATO 1

     Per le attività di cui all’art. 6, comma 4, lettera «a» del decreto 
l’istanza dovrà essere inoltrata alla Commissione per le attività previste 
dal comma 1 dell’art. 13 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 35 
presso la Direzione generale per la motorizzazione - Divisione 3, via 
Giuseppe Caraci, 36 - 00157 Roma. 

 Per le attività di cui all’art. 6, comma 4, lettere da «b» a «g» del 
decreto l’istanza dovrà essere inoltrata alla Commissione per le attivi-
tà previste dal comma 3 dell’art. 13 del decreto legislativo 27 gennaio 
2010, n. 35 presso la Direzione generale per la motorizzazione - Divi-
sione 3, Via Giuseppe Caraci, 36 - 00157 Roma ed al Comando genera-
le, viale dell’Arte, 14/16 - 00144 Roma; 

  Tutti gli organismi che intendono essere autorizzati per le attività 
di cui all’art. 6, comma 4 del decreto dovranno risultare in possesso al 
momento della richiesta almeno dei seguenti requisiti:  

  1. essere notificati ai sensi del decreto legislativo 12 giugno 
1978, n. 78 da almeno 5 anni;  
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  2. essere in possesso di specifica estensione dell’accreditamento 
secondo la norma EN/ISO/CEI 17020:2012 per l’attività oggetto della 
richiesta;  

  3. essere provvisti o assumere l’impegno ad estendere alla nuova 
attività la copertura assicurativa della polizza per la responsabilità civile 
verso i terzi prevista dall’art. 2043 del codice civile, già sottoscritta per 
le attività previste dal decreto legislativo 12 giugno 1978, n. 78;  

  4. essere in possesso di accreditamento o estensione dell’accre-
ditamento secondo la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17021 per le attività 
previste dall’istruzione di imballaggio P200 dell’ADR/RID/ADN.  

  5. disporre di personale inserito in una struttura organizzativa 
appropriata, capace, competente e qualificata per assolvere correttamen-
te le proprie funzioni tecniche;  

  6. avere accesso alle installazioni e al necessario materiale;  

  7. garantire la confidenzialità commerciale delle attività com-
merciali e delle attività protette da diritti esclusivi, esercitati dai fabbri-
canti o da altre entità;  

  8. garantire la separazione chiara tra le attività di controllo pro-
priamente dette dalle altre attività;  

  9. disporre di un documentato sistema di qualità;  

  10. garantire che le prove e i controlli stabiliti nella norma appli-
cabile e nel dell’ADR/RID/ADN ed IMDG CODE siano bene effettuati;  

  11. mantenere un efficace e appropriato sistema di rapporti e di 
registrazioni conformemente ai paragrafi 1.8.7 e 1.8.8 del dell’ADR/
RID/ADN ed IMDG CODE.    

  18A00246

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  20 novembre 2017 .

      Disposizioni attuative del regolamento (UE) n. 908/2014 
della Commissione del 6 agosto 2014 relativamente al rico-
noscimento degli organismi pagatori.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 
agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio 
(CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) 
n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della 
Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il regola-
mento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e al-
tri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei 
conti, le cauzioni e l’uso dell’euro; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 
della Commissione del 6 agosto 2014, recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finan-
ziaria, la liquidazione dei conti, le norme sui controlli, le 
cauzioni e la trasparenza; 

 Visto in particolare l’art. 1 del regolamento di esecu-
zione (UE) n. 908/2014, concernente la procedura per il 
riconoscimento degli organismi pagatori; 

 Vista la Linea direttrice n. 1 per il riconoscimento adot-
tata dalla Commissione europea il 16 gennaio 2015; 

 Visto l’art. 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281; 

 Visto il decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165, 
recante la soppressione dell’AIMA e l’istituzione 
dell’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA), e, 
in particolare l’art. 3, comma 2, il quale prevede che il 
Ministro delle politiche agricole e forestali, con proprio 
decreto, determina il limite al numero degli organismi pa-
gatori e stabilisce le modalità e le procedure per il relativo 
procedimento; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 4 riguardante la ripartizione tra la funzione di 
indirizzo politico-amministrativo e funzione di gestione 
e di concreto svolgimento delle attività amministrative; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 14 novembre 2012, n. 252, recante il regolamen-
to relativo ai criteri e alle modalità per la pubblicazione 
degli atti e degli allegati elenchi degli oneri introdotti ed 
eliminati, ai sensi dell’art. 7, comma 2, della legge 11 no-
vembre 2011, n. 180 «Norme per la tutela della libertà 
d’impresa. Statuto delle imprese»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 febbraio 2013, n. 105, concernente il regolamento 
di riorganizzazione del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, come modificato dal decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 17 luglio 2017, 
n. 143; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e 
forestali 12 ottobre 2000, pubblicato nel supplemento or-
dinario alla   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 153 del 4 luglio 2001, recante criteri per la determi-
nazione del numero e delle modalità di riconoscimento 
degli organismi pagatori; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 20 ottobre 2006, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 1 del 2 gennaio 2007, recante individuazione 
dell’autorità competente per le funzioni istruttorie relati-
ve al rilascio e al ritiro del riconoscimento degli organi-
smi pagatori e per l’esecuzione dei compiti assegnati dal 
regolamento (CE) n. 885/2006; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 31 ottobre 2006, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 1 del 2 gennaio 2007, recante riconoscimen-
to dell’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA) 
quale organismo di coordinamento per l’espletamento 
dei compiti di cui all’art. 6, paragrafo 3, del regolamento 
(CE) n. 1290/2005; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 27 marzo 2007, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 91 del 19 aprile 2007, recante disposizioni attua-
tive del regolamento (CE) n. 885/2006 relativamente al 
riconoscimento degli organismi pagatori; 


